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Presentazione

La consapevolezza della questione ambientale è la presa di coscienza di una
problematica cruciale della nostra epoca che avrà un ruolo sempre più impor-
tante nella qualità della vita di ciascuno, nella qualità sociale e nello sviluppo
economico. Sappiamo infatti da tempo che l’ambiente ha una capacità di carico
limitata e che l’impatto ambientale dell’uomo è in funzione del numero delle
persone e del loro livello di consumo di risorse.

In questi ultimi anni, abbiamo imparato che il problema riguarda tutti, e che
“sviluppo sostenibile” significa usare e trasformare con intelligenza e modera-
zione ciò che è a nostra disposizione. E allora, se il presente chiede condivisione
e senso critico, la sopravvivenza delle generazioni future impone uno sguardo
lungimirante nell’affrontare un problema che prevede un approccio concreto,
trasversale e integrato per introdurre un nuovo modello culturale orientato alla
sostenibilità dello sviluppo e, quindi, alla ricerca di quelle soluzioni tecnologiche
e innovative che ci permettano di alleggerire il nostro “peso” sull’ambiente.
Purtroppo però la tecnologia da sola non basta. È necessario che i cittadini di-
ventino attori responsabili e adottino buone pratiche e comportamenti più “leg-
geri” e sostenibili.

Il contenuto di questo opuscolo fornisce un aiuto concreto per declinare nel quo-
tidiano azioni virtuose orientate al consumo critico e consapevole delle risorse. 

Mi sembra importante considerare che iniziative come questa sono il frutto
della fattiva collaborazione instaurata tra la Pubblica Amministrazione e le As-
sociazioni che lavorano sul territorio per tutelare il nostro ambiente naturale,
e che nel corso di questi anni sono state numerose e varie le attività proposte
congiuntamente che hanno permesso, da una parte di diffondere tra i cittadini
corretti comportamenti ambientali che vadano a modificare il loro moderno
stile di vita e dall’altra di veicolare, attraverso la conoscenza, una nuova con-
sapevolezza ambientale per aspirare ad uno sviluppo che rafforzi sempre di
più il legame uomo - natura.

Dott. Alberto Pacher
Assessore ai Lavori Pubblici, 

Ambiente e Trasporti della Provincia autonoma di Trento
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Mangiare, muoversi e abitare

Il nostro viaggio quotidiano nell’Energia

Legenda dei simboli del testo

Abitare
In azzurro tutto ciò che ha a
che fare con l’abitare e la casa.

Muoversi
In verde tutto ciò che ha a che
fare con i nostri spostamenti.

Mangiare
In rosso tutto ciò che ha a che
fare con ciò di cui ci nutriamo.

Per evidenziare l’impatto delle diverse mi-
sure suggerite, useremo i seguenti simboli:

Risparmio economico per la persona (€)

Beneficio per il sistema ambientale (O)

Benessere per la persona (☺)

Tanti più sono i simboli, tanto maggiore l'im-
portanza oggettiva della misura.

1 simbolo = piccolo
2 simboli = medio
3 simboli = grande
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cole azioni e piccoli cambiamenti che, adottati da molte persone e quotidiana-
mente, sono la formula per evitare di essere costretti a cambiamenti imposti
più repentini e inevitabilmente più traumatici.

Ecco quindi elencati in questa pubblicazione gli incentivi economici (che non
guastano in questo periodo di crisi economica), gli strumenti normativi e le ini-
ziative messe in campo dalle diverse Amministrazioni, locali e non, per rispar-
miare risorse e per usarle con più efficienza, per consumare, spostarsi e
riscaldare in modo ecocompatibile. 

Il quaderno contiene inoltre, ben raccontati e illustrati, consigli, suggeri-
menti, informazioni, norme, indirizzi e approfondimenti su casa, cibo e trasporti
che conducono e aiutano il lettore a fare scelte più etiche e consapevoli per-
ché… è “Meglio far meglio”.

“Meglio far meglio” è una summa di best practices  per un cittadino che vo-
glia partecipare al piano di salvataggio che Lester Brown e Lovins hanno chia-
mato piano B 4.0 o fattore 4, che voglia “contaminare” altri cittadini ad adottare
una marcia in più, insomma per il cittadino e la comunità che vogliano fregiarsi
del titolo di una nuova cittadinanza: quella di cittadino “glocale”. 

“Meglio far meglio” è uno strumento per famiglie e studenti che vogliano
contribuire alla costruzione di un nuovo patto con il Pianeta  e che vogliano
anche indurre cambiamenti rispetto a logiche di mercato meramente produt-
tivistiche e mercantili, per trasformare le merci in beni e per suggerire alle
aziende di guardare alla sostenibilità come  ad una nuova frontiera nel modo
di produrre magari mutuandoli dai cicli della Natura che non fa rifiuti, ma che
al contrario nei suoi processi “chiude il cerchio”.

Il presente quaderno, frutto di uno sforzo congiunto WFRP, APE e Dip. Am-
biente, e che non pretende di essere esaustivo nei suoi contenuti, è un piccolo
contributo a quel grande cambiamento sempre più necessario per conservare,
per noi e per i nostri discendenti, un pianeta degno di essere abitato.

Prefazione

Le crisi ambientali e umanitarie su scala planetaria che si stanno verificando
con frequenza sempre maggiore, come i fenomeni climatici estremi, mettono
in luce la complessità del delicato intreccio tra emergenza climatica, crisi ener-
getica e modello di sviluppo.

Il nostro modello economico di mercato globalizzato è strettamente corre-
lato con il consumo di combustibili fossili; la diffusione su scala planetaria e il
loro massiccio uso sono la causa primaria del global warming che sta mettendo
a rischio gli equilibri della biosfera.

Anche per gli addetti ai lavori questa complessa rete di eventi e fenomeni
è di difficile interpretazione, ma certamente ci segnala che una svolta di portata
epocale è improcastinabile e che la strada da imboccare è necessariamente
solo una: quella di un modello di sviluppo sostenibile.

Ma cosa può fare il cittadino comune? Molto e meglio… A cominciare da
una parola che il cittadino del nuovo millennio deve inserire nel suo vocabola-
rio, “glocale”: pensare globalmente, agire localmente. Infatti i cambia-
menti non possono essere solo il frutto di scelte di governi o Istituzioni
sovranazionali (che hanno mostrato ultimamente tutta la loro inadeguatezza
ad affrontare efficacemente le crisi e le emergenze), ma deve essere un cambio
di abito mentale, uno stile di vita che il “nuovo cittadino” più informato e re-
sponsabile decide consapevolmente di adottare per migliorare la propria e al-
trui qualità della vita. 

Un nutrito numero di piccoli gesti consapevoli, e coerenti con una visione
d’insieme, possono attivare un virtuoso effetto a catena di scelte e comporta-
menti  quotidiani con effetti notevoli e positivi sull’intera “filiera” uomo-econo-
mia-ambiente.

Sotto tali insegne e da questi presupposti nasce l’idea del presente “vade-
mecum” che reinterpreta in chiave ecosostenibile le molteplici azioni che quo-
tidianamente ogni persona compie e suggerisce quanto sia facile e piacevole
adottare un nuovo lifestyle  e migliorare la qualità della propria vita godendo
di queste “differenze” così importanti per l’ambiente ed il futuro...

Come risparmiare soldi ed avere più comfort in casa, come spostarsi in città
con efficienza e senza inquinare, come alimentarsi con cibi di qualità e miglio-
rare la propria salute… Abitare, muoversi e mangiare in modo nuovo per
impattare meno sull’habitat che ci sostiene, ma anche per incrementare il te-
nore di benessere personale, insomma una rivoluzione silenziosa fatta di pic-
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Introduzione

Seguendo le nostre attività nel corso di una
giornata tipo, possiamo scoprire in quanti
modi migliorare il nostro uso dell'energia, ot-
timizzare il suo consumo, risparmiare denaro
ed inquinamento, e quindi... aumentare la
qualità di vita nostra e degli altri.

Infatti, sebbene l'impatto di ciascun com-
portamento individuale possa apparirci insi-
gnificante su scala planetaria, quando il modo
di mangiare, muoversi ed  abitare di ognuno
di noi è moltiplicato per centinaia di milioni o
miliardi di volte, cioè per il numero delle per-
sone che vivono sulla Terra, allora le ripercus-
sioni diventano davvero significative.

Un esempio a tutti evidente: i pochi litri di
derivati del petrolio che consumiamo per an-
dare al lavoro in auto, o che l'industria utilizza
per produrre gli oggetti di plastica che quoti-
dianamente adoperiamo e che spesso but-
tiamo subito dopo, stanno portando ad uno
sfruttamento esasperato del pianeta. Il risul-
tato è non solo inquinamento locale o globale
e disastri ecologici, ma anche sottosviluppo
del terzo mondo, conflitti per le risorse, addi-
rittura guerre vere e proprie.

Ecco perché è importante che ognuno di
noi ottimizzi i propri comportamenti, renden-
doli con poco sforzo più ecocompatibili, e per
dare, inoltre buon esempio ad altri cittadini e
così aiutare a garantire un ambiente ed una
vita migliore per tutti. 

Il settore energetico è quello dove è più fa-
cile intervenire in tempi rapidi e con ottimi ri-
sultati, come possiamo capire esaminando
insieme le azioni legati all’Abitare, al Muoversi
e al Mangiare nell’arco della giornata.
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Ore 6. Stiamo ancora dormendo ma la no-
stra casa è già sveglia da qualche tempo e sta
consumando energia…

… anzi forse non si è mai addormentata …

Il risveglio

Siamo in inverno, la notte sta per finire e il
riscaldamento della nostra casa si è già ac-
ceso: a tutti noi piace risvegliarsi in un am-
biente caldo e accogliente. Spuntano i primi
raggi di sole. 

Apro le tapparelle e la luce si propaga nella
casa attraverso le finestre. Proprio quest’ul-
time svolgono un ruolo importantissimo sia di
inverno che d’estate. Nella stagione fredda di
giorno fanno entrare la luce ed il calore solare,
ma di notte sono la causa di forti perdite di
energia. D’estate, invece, rischiano di surri-
scaldare le stanze, se sono esposte diretta-
mente ai raggi solari.

Il mattino
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di buone pratiche quotidiane. Particolare attenzione è rivolta al mondo della scuola tren-
tina con proposte didattiche formative gratuite organizzate in diverse tipologie: percorsi
didattici, attività di animazione, visite guidate presso mostre itineranti (vedi guida alle
attività della rete trentina di educazione ambientale per lo sviluppo sostenibile) 

www.appa.provincia.tn.it/educazioneambientale.

Significativa anche la funzione di consulenza giuridica-amministrativa, per chiari-
menti e delucidazioni sulla normativa nazionale e provinciale in campo ambientale, per
Comuni, Comprensori e Cittadini. (per maggiori informazioni su normative nazionali e
provinciali si veda 

www.appa.provincia.tn.it/appa/normativa

Di seguito si segnalano alcuni siti internet dove poter trovare le azioni attuali e fu-
ture in campo ambientale in favore dei cittadini, delle pubbliche amministrazioni, as-
sociazioni e delle realtà produttive presenti sul territorio.

Incentivi ed azioni riguardanti tutte le tematiche ambientali
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

www.provincia.tn.it

Incentivi ed azioni riguardanti le tematiche energetiche
AGENZIA PROVINCIALE PER L’ENERGIA

www.energia.provincia.tn.it

Incentivi riguardanti l’acquisto di veicoli a basso impatto ambientale
AGENZIA PROVINCIALE PER L’ENERGIA

www.energia.provincia.tn.it/incentivi_economici/incentivi_veicoli/

Contributi finalizzati alla promozione dello sviluppo sostenibile
SERVIZIO VALUTAZIONE AMBIENTALE

www.valutazioneambientale.provincia.tn.it/sostenibilita_ambientale/fondosvilupposostenibile/

Contributi finalizzati alla lotta al cambiamento climatico
SERVIZIO VALUTAZIONE AMBIENTALE

www.valutazioneambientale.provincia.tn.it

Azioni ed incentivi riguardanti il mondo agricolo
TRENTINO AGRICOLTURA

www.trentinoagricoltura.it

Attività di educazione ambientale
AGENZIA PROVINCIALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE

www.appa.provincia.tn.it/educazioneambientale/
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Le azioni intraprese dalla Provincia di Trento

In questo paragrafo sono sinteticamente citate le principali azioni intraprese dalla
Provincia Autonoma di Trento per promuovere la riduzione dei consumi di energia e
l’uso consapevole delle risorse naturali.

AGENZIA PER L’ENERGIA
"I contributi concedibili dall'Agenzia provinciale per l'energia (APE) sono quelli pre-

visti dalla L.P. 29 maggio 1980, n. 14 e sue modifiche. L'erogazione dei benefici è re-
golata sulla base dei criteri stabiliti da delibere che la Giunta provinciale approva ogni
anno con un Bando specifico. Una parte del Bando indica i criteri per la concessione
di contributi per l'acquisto di veicoli a basso impatto ambientale e per la modifica del
sistema di alimentazione ed un'altra riguarda gli incentivi per le tipologie di risparmio
energetico descritte in altrettante schede tecniche. Il Bando individua le tipologie di
intervento ammesse a contributo e i criteri per l'istruttoria dei contributi stessi (proce-
dura "semplificata" o "valutativa"). Per le prenotazioni e per le richieste di informazioni
è disponibile un Contact center."

SERVIZIO VALUTAZIONE AMBIENTALE
Il SVA promuove ogni anno progetti, iniziative e interventi finalizzati al conseguimento

degli obiettivi previsti dalla normativa in materia di ambiente e alla promozione della so-
stenibilità ambientale. Per fare questo si è dotato di due fondi istituiti con art. 12 bis
della legge provinciale 29 agosto 1988, n. 28 e s.m.: il fondo per lo sviluppo sostenibile
e il fondo per il cambiamento climatico. I fondi sostengono progetti di sviluppo sostenibile
che vengono promossi dalle realtà territoriali (comuni, enti pubblici, associazioni), of-
frendo così uno strumento importante per la realizzazione degli obiettivi di miglioramento
della qualità della vita, dell’ambiente e del sistema produttivo del territorio trentino. I
principali ambiti di azione possono riguardare la realizzazione di attività promozionali e
di campagne d'informazione, di educazione e di sensibilizzazione in campo ambientale;
progetti destinati alla protezione dell'ambiente, la promozione delle certificazioni am-
bientali di processo - ISO 14001 e EMAS - e di prodotto - Ecolabel - anche territoriali.
Ogni anno il Servizio promuove un bando che individua le tipologie di intervento finan-
ziabili, i soggetti proponenti e gli aspetti organizzativi relativi alle domande di contributo.
Tutte le informazioni e gli aggiornamenti sono disponibili all’indirizzo: 

www.valutazioneambientale.provincia.tn.it.

AGENZIA PROVINCIALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE
Nell’ambito delle azioni educative, di particolare rilievo sono le attività promosse dal-

l'Agenzia Provinciale per la Protezione dell’Ambiente (APPA), che supporta e realizza
programmi e progetti per la sostenibilità ambientale attraverso la Rete trentina di edu-
cazione ambientale:  una rete di una ventina di laboratori e centri d’esperienza su tutto
il territorio provinciale che promuove la diffusione di una cultura ecologica e l'adozione
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